IL  PRESIDENTE

 Introduce la trattazione dell’argomento posto al primo punto all’Odg avente per oggetto “Patto Territoriale dello Stretto – Proposta di variante al P.R.G. Vigente - Progetto per la realizzazione di una struttura per il turismo, attività culturali e il tempo libero - In località Pellaro -  Ditta Ammendola S.r.l.” e concede la parola al cons. Morisani che relaziona brevemente in merito. 

Intervengono nell’ordine i cons. Martino, Gatto, Agliano, Canale, Morisani, Barillà che espongono il loro pensiero sull’argomento.

Su richiesta di alcuni cons. di minoranza interviene l’arch. Taglieri, funzionaria dell’ufficio urbanistica, che chiarisce alcuni aspetti di carattere tecnico inerenti la pratica in discussione.

Terminati gli interventi, l’atto deliberativo viene posto in votazione e approvato a maggioranza dai 17 consiglieri presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Flesca, Agliano, Falcomatà, Morisani, Sergi, Cusumano, Curatola, Anghelone, Rappoccio, Plutino, Serranò, Martorano, Martino, Barillà) con il seguente esito: voti favorevoli 14 (Romeo D., Gatto, Putortì, Flesca, Agliano, Falcomatà, Morisani, Sergi, Cusumano, Curatola, Anghelone, Rappoccio, Plutino, Serranò, Martorano); voti contrari 2 (Martino, Barillà ), astenuti 1 (Flesca) 

Il  Presidente ne proclama l’esito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     Premesso che:

· il Sig. Ammendola Giuseppe, nella qualità di Legale Rappresentante della "Soc. Ammendola s.r.l." con sede in Via Nazionale, 305 Pellaro, in data 7.11.06, ha presentato presso la Struttura Unica delle Attività Produttive di R.C., il progetto per la realizzazione di un complesso di strutture ricettive per il turismo, l'attività culturale e il tempo libero, in fregio alla via Longitudinale di Pellaro;

· lo stesso progetto, incluso nel programma denominato “Patto territoriale dello Stretto” al n. 143 della graduatoria dei progetti finanziabili, è stato ammesso, con D.M. n. PT 001910 del 24.11.03 del Ministero delle Attività Produttive all’accesso alle agevolazioni finanziarie; 

· l'area oggetto dell'intervento ha una consistenza di mq. 6755,00 ed è identificata catastalmente con le particelle  n. 63,64,340 ex porzione della 63 e 370 ex 52 del foglio di mappa n. 15 ( Sez. Catastale di Pellaro);

· sulla stessa area  insiste un fabbricato a cinque piani f.t., oggetto dei Permessi di costruire in sanatoria n. 59 del 11.02.08 e nn. 89 e 90 del 14.02.08;

· in data 03.03.2006 la Soc. Ammendola s.r.l. ha presentato, presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive, istanza intesa ad ottenere il permesso di costruire lo struttura ricettiva sopra citata;

· il Responsabile dello Struttura Unica delle Attività Produttive, ai sensi dell'art. 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s. m., ha disposto la convocazione di una prima Conferenza dei Servizi, presso la sede della stessa Struttura, per il giorno 03.03.2006, per l'esame del  sopra citato progetto;

   Considerato che:

· in esito alle determinazioni assunte nelle  successive sedute della Conferenza dei Servizi, si rende necessario, ai sensi del 2° comma dell'art. 5 del D.P.R. 20 ottobre 1998 n. 447, proporre la progettazione per l'esame del Consiglio Comunale, atteso che la destinazione urbanistica dell'area, non risulta compatibile con l'intervento proposto che ha caratteristiche sostanzialmente del tipo turistico-ricreativo; 
· la realizzazione dell’opera, non essendo prevista dallo strumento urbanistico vigente, rende necessaria l’adozione da parte del C. C., di una variante parziale al P.R. G. ai  sensi dell'art. 10  della legge n. 1150 del 17.08.1942 con le modalità previste dalla legge regionale n. 19 del 16.04.2002;

· l’area sulla quale è prevista la stessa opera, destinata del P.R.G. ad "Area a verde pubblico"(zona omogenea F), in seguito alla variante sarà destinata ad area per attrezzature sportive ed il tempo libero (punto g  della zona omogenea F), con l’attribuzione degli indici indicati, dalle Norme tecniche di Attuazione del P. R. G. all’art. 23 della zona omogenea F,  punto g;
    Ritenuto che:

· la legislazione vigente, nello specifico il D.P.R. 447/98, ha l'obbiettivo, anche attraverso il ricorso all'uso delle varianti urbanistiche, di rendere più agevole l'avvio e lo sviluppo di attività imprenditoriali o industriali, così contribuendo a garantire una più agevole creazione di nuovi posti di lavoro; 

Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s. m.;

Visto il   D.P.R. 20 ottobre 1998 n. 447;

Vista la legge n. 1150 del 17.08.1942;

Vista  la legge regionale n. 19 del 16.04.2002;

Visto gli elaborati progettuali relativi al progetto indicato in premessa; 

Visti i verbali della conferenza dei servizi  del 9.11.06 e segg., tenutesi presso la sede della Struttura unica per le attività produttive;  
Visto il parere  favorevole del Consiglio della XV Circoscrizione, espresso con Deliberazione n. 31 del 12.11.2007;
Visto il parere prot. n. 1945/2897 del 14.04.2006, reso ai sensi dell'art. 13 della Legge 2/2/74 n. 64 e dell'art. 89 del  D.P.R.  6/6/2001 n. 380, rilasciato dalla Regione Calabria – Servizio Rischio Sismico ed Idrogeologico per la Provincia di Reggio Calabria;

Vista la relazione istruttoria del progetto, redatta dal Settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale;

Visto il parere della prima Commissione Consiliare “assetto del Territorio” nella seduta n. 120 del 23.10.2008;

Visto il parere favorevole del Dirigente del Settore Urbanistica e Panificazione Territoriale; 

Visto l'art. 48 del T.U.EE.LL. approvato con Dlgs n. 267/2000;

Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

-di approvare il progetto proposto dalla Soc. “Ammendola s.r.l.", per la realizzazione di un complesso di strutture ricettive per il turismo, l'attività culturale e il tempo libero, in fregio alla via Longitudinale di Pellaro;

-di stabilire, ai sensi dell'art. 10 della n. 1150 del 17.08.1942 e la legge regionale n. 19 del 16.04.2002,  che la stessa approvazione costituisce adozione di variante  parziale allo strumento urbanistico; 

-di dare atto che l'area interessata dall’intervento destinata nel P.R.G. vigente ad "Area a verde pubblico" ( zona omogenea F), in seguito alla variante sarà destinata ad area per attrezzature sportive ed il tempo libero (punto g  della zona omogenea F), con l’attribuzione degli indici indicati, dalle Norme tecniche di Attuazione del P. R. G. all’art. 23 della zona omogenea F,  punto g; 

-di dare atto che l'area oggetto di intervento è sottoposta a vincolo Paesaggistico-Ambientale ed archeologico, pertanto prima del rilascio del relativo Permesso a Costruire dovranno essere acquisiti i relativi nulla asta;   

-di inviare il presente atto alla Regione per i provvedimenti di propria competenza, specificando che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19, comma 4 del D.P.R. 327/01, qualora tali Enti non manifestino il proprio dissenso entro il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data di ricezione della relativa completa documentazione e della deliberazione consiliare, quest’ultima si intenderà approvata, ed il Consiglio Comunale in una successiva seduta ne disporrà l’efficacia.;
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